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Il cammino della preghiera (5) 

22 

    2676 Questo duplice movimento della preghiera a Maria ha 
trovato un’espressione privilegiata nella preghiera dell’« Ave 
Maria »:« Ave, Maria (rallegrati, Maria) ». Il saluto dell’angelo 
Gabriele apre la preghiera dell’Ave. È Dio stesso che, tramite 
il suo angelo, saluta Maria. La nostra preghiera osa                     
riprendere il saluto a Maria con lo sguardo che Dio ha rivolto 
alla sua umile serva, e ci fa rallegrare della gioia che egli trova 

in lei. « Piena di grazia, il Signore è con te ». 
Le due espressioni del saluto dell’angelo si chiariscono           
reciprocamente. Maria è piena di grazia perché il Signore è 
con lei. La grazia della quale è colmata è la presenza di colui 
che è la sorgente di ogni grazia. « Rallegrati [...], figlia di        
Gerusalemme! [...] Il Signore [è] in mezzo a te » . Maria, nella 
quale il Signore stesso prende dimora, è la personificazione 
della figlia di Sion, dell’arca dell’Alleanza, il luogo dove abita 
la gloria del Signore: ella è la « dimora di Dio con gli uomini »  
« Piena di grazia », Maria è interamente donata a colui che 
prende dimora in lei e che lei donerà al mondo. 
« Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo 
seno, Gesù ». Dopo il saluto dell’angelo, facciamo nostro    
quello di Elisabetta. « Piena di Spirito Santo » , Elisabetta è la 

prima della lunga schiera di generazioni che chiama Maria 
beata: nota « Beata colei che ha creduto... » ; Maria è « bene-
detta fra le donne », perché ha creduto nell’adempimento della 
parola del Signore. Abramo, per la sua fede, è diventato una 
benedizione per « tutte le famiglie della terra ». Per la sua fede, 
Maria è diventata la Madre dei credenti, grazie alla quale tutte 
le nazioni della terra ricevono colui che è la benedizione            
stessa di Dio: « Benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù ». 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

XXIV Domenica Tempo Ordinario 
11/09 

Es 32,7-11.13-14   Sal 50   1Tm 1,12-17   Lc 15,1-32  

Luca 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani                
e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano 
dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 
Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento  
pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto 
e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando 
l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, 

chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, 
perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”.  
Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che 
si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno 
bisogno di conversione. Oppure, quale donna, se ha dieci  
monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la 
casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo           
averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: 
“Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo 
perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio 
per un solo peccatore che si converte».  

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

L’evangelista Luca raddoppia le parabole: a fianco di una con 
protagonista un uomo che cerca una pecora, ne aggiunge 
un’altra in cui una donna cerca accuratamente una moneta.  
Il verbo che in questi racconti ritorna con più insistenza è  
trovare e serve per esprimere la gioia di Dio che esclama: 
“Rallegratevi con me, perché ho trovato l’umanità che avevo 
perduto!”. Infatti sia la pecora, che la moneta rappresentano 

l’umanità: non mettiamoci facilmente dalla parte dei giusti 
che non hanno bisogno di conversione, ma riconosciamo che 
noi siamo quell’umanità peccatrice che ha bisogno di                
conversione. Il Signore ci è venuto a cercare e in Gesù Cristo 
ci ha trovato ed è contento di averci recuperato.                           
Soffermiamoci a riflettere sulla parabola della moneta,              
ricordando che nell’antichità le monete portavano impressa 



GESÚ ACCOGLIE I PECCATORI   La Parola di Papa Francesco 

Il Vangelo inizia con alcuni che criticano Gesù, vedendolo in                   
compagnia di pubblicani e peccatori, e dicono con sdegno: “Costui          
accoglie i peccatori e mangia con loro”. Questa frase si rivela in realtà 
come un annuncio meraviglioso.  Gesù accoglie i peccatori e mangia 
con loro. E’ quello che accade a noi, in ogni Messa, in ogni chiesa:              
Gesù è contento di accoglierci alla sua mensa, dove offre se stesso per 
noi. E’ la frase che potremmo scrivere sulle porte delle nostre chiese: 

“Qui Gesù accoglie i peccatori e li invita alla sua mensa”. Dio, quando 
perdona, perde la memoria, dimentica i nostri peccati. E’ tanto buono 
Dio con noi! Non come noi, che dopo aver detto “non fa nulla”,                
alla prima occasione ci ricordiamo con gli stessi dei torti subiti. No, Dio 
cancella il male, ci fa nuovi dentro e così fa rinascere in noi la gioia, 
non la tristezza, non l’oscurità nel cuore, non il sospetto, ma la gioia. 

l’immagine dell’autorità, proprio come ogni persona umana 
porta l’immagine del Creatore: noi dunque siamo una moneta 
preziosa coniata da Dio, creati a sua immagine e somiglianza. 
Perderci vuol dire cancellare quella immagine, smarrire la           
somiglianza e l’amicizia con Dio: questo è il peccato, che             
consiste nel manipolare Dio a nostra immagine. La donna  
della parabola rappresenta la Sapienza di Dio, che regge            

l’universo e vuole recuperare l’umanità: con l’incarnazione di 
Cristo ha acceso una lampada per fare luce nelle nostre             
tenebre e mettere ordine nella nostra cassa sporca.  L’antico 
grido di Archimede è fatto proprio da dio, entusiasta perché in 
Cristo ha ritrovato l’umanità!                                                                                              

PROGETTI 2022 Entrate Uscite Tot 

Offerte Caritas € 5.557,80 € 8.023,06 -€ 2.465,26 

Progetto Caritas 8X1000 € 3.550,00 € 0,00 € 3.550,00 

Progetto Vita Buona € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Aiuto Famiglie € 9.107,80 € 8.023,06 € 1.084,74 

Oftal € 165,00 € 390,00 -€ 225,00 

Missioni € 682,04 € 0,00 € 682,04 

Ca' D'Alisa € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Attività Caritative € 9.954,84 € 8.413,06 € 1.541,78 

Catechistiche e Formative € 509,71 € 6.262,28 -€ 5.752,57 



Celebrazioni delle S. Messe e Appuntamenti 
 

Sabato 10 Settembre - Prefestiva – Memoria di Sant’Agabio 
S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Luigi, Claudio,                             

Amelia e Milo; Fioravanti Lina e Benito; 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Aurelio Erbetta; Capelletto Bruno; 

 

Domenica 11 Settembre - XXIV Domenica del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Raul e Carla Muraro;                 
Franchi Giuseppe; Delvecchio Gian Carlo 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 
La Festa dell’Oratorio è rinviata per via dei lavori in corso 

 

Lunedì 12 Settembre – M. Santissimo Nome di Maria 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Martedì 13 Settembre – M. San Giovanni Crisostomo 
S. Messa ore 8.00 Monastero: 

 

Mercoledì 14 Settembre – F.  Esaltazione della Santa Croce 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
S. Messa ore 18.00 San Grato (Ara): 

 

Giovedì 15 Settembre – M. Beata Vergine Maria Addolorata 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
Pellegrinaggio al Santuario della SS. Pietà di Cannobio 

 

Venerdì 16 Settembre – M. Santi Cornelio e Cipriano 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Amalia e Bruno Paludo 
Santuario di Boca ore 20.45 Presentazione Lettera Pastorale 

 

Sabato 17 Settembre - Prefestiva – M. Santa Maria in sabato 
S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Lina, Onofrio e Mario Bonetti; 

Boscolo Luigi, Riccardo, Santina e Giovanni; 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Franco Zanolini;  

 

Domenica 18 Settembre - XXV Domenica del Tempo Ordinario 
Pellegrinaggio Grignasco - Ara di inizio anno pastorale                   

al Santuario del SS. Crocifisso di Boca  
Partenza a piedi: Ore 8.30 dalla Chiesa di M.V. Assunta 

Ore 9.00 Partenza dalla Chiesa di San Rocco  
Ore 11.00 S. Messa a seguire pranzo al sacco  

(sono sospese le S. Messe delle 9.30 e delle 10.30) 
 

Lunedì 19 Settembre - XXV settimana del Tempo Ordinario 
S. Messa ore 8.00 Monastero: deff. Parente Giuseppe e De Marco 

Maddalena; Di Mella Michele e Mastrogiacomo Elsa 
 



APPUNTAMENTI FISSI 

Incontri per i separati divorziati                
“Separati uniti nella fede” 

Contattare “don” 

L’inno alla gioia per ogni nato 

Alla nascita avvisare il “don” che farà               
suonare le campane a festa 

Ad. Eucaristica per vocazioni 

Monastero giovedì ore 15.00 
Adorazione Eucaristica M. V. Assunta 

 secondo e ultimo giovedì del mese ore 21 

Ogni Venerdì in M. V. Assunta: 

Lodi mattutine ore 9.00   
Confessioni  

dalle ore 9.30 alle ore 10.30 
Coroncina Divina Misericordia, 

 Rosario e Corona Angelica ore 15 

Matrimoni e Battesimi 

Prendere contatti con “don” per           
fissare la data della celebrazione. 

La validità dei documenti                           
del matrimonio è di 6 mesi. 

Martedì 20 Settembre – M. Santi Andrea Kim, Paolo Chŏng e compagni 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Legato Perazzi ed Eynard 
Mercoledì 21 Settembre – F. San Matteo, apostolo ed evangelista 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Massara Ada (ann. nascita) 
S. Messa ore 18.00 San Grato (Ara): 

 

Giovedì 22 Settembre - XXV settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
Ore 21.00 M. V. Assunta Adorazione Eucaristica notturna 

 

Venerdì 23 Settembre - M. San Pio da Pietrelcina, sacerdote 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Canella Sante; 
 

Sabato 24 Settembre - Prefestiva – M. Santa Maria in sabato 
S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Fam. Giuliano Pasquale, Fam. Tegola 

Lucia e Michelina, Fam. Di Stasi Francesco e Franco, Fam. Conese          
Giuseppina e Francesca, Fam. Delfino Luigi e Cecchina; Lina Iolitta;          

Maestroni Elvira e Franco Tosalli; Mercede e Mario Francione; 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Francioni Paolo 

Oratorio di Borgomanero avvio anno Pastorale Giovanile ore 21.00 
  

Domenica 25 Settembre - XXVI Domenica del Tempo Ordinario 
S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Bovone Enrichetta e Tosalli 

Ester, Dante, Claudio, Piero, Maria e Susanna; 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: per la comunità 

Festa di San Michele Arcangelo patrono U.P.M. 
Giornata del migrante e del rifugiato 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Chi è fedele in cose 
di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è           
disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose           
importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza  
disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati           
fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 
Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà           

l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e                      
disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza».  

XXV Domenica Tempo Ordinario 04/09 

Am 8,4-7  Sal 112  1Tm 2,1-8  Lc 16,1-13 

Luca 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

Vi racconto anch’io una parabola. C’era un amministratore di 
un collegio ecclesiastico, che gestiva con grande parsimonia le 
molte offerte con cui si manteneva la struttura. Risparmiava 
su tutto: teneva il riscaldamento bassissimo e gli studenti 
mangiavano male; in tal modo accumulò un notevole                
patrimonio…per il bene dell’istituto! Lasciò però un pessimo 
ricordo di sé ai numerosi giovani che l’avevano conosciuto, i 

quali ne parlavano come di un avaro insensibile; per di più il 
suo successore sperperò allegramente tutto quello che aveva 
accumulato e nel giro di poco tempo il collegio rimase senza 
soldi. Ma perché l’ha fatto? Perché amava i soldi più che le 
persone! Al contrario Gesù nella sua parabola ci presenta un 
economo prudente, che sa usare i mezzi giusti per arrivare al 
fine: farsi degli amici con la disonesta ricchezza. La ricchezza 
viene definita disonesta, perché l’insieme dell’economia è una 
realtà scorretta e ingiusta; ma Gesù suggerisce un consiglio 

sapiente a quell’economo: “Fatti amico ogni studente,               
scaldando le aule, fornendo da mangiare in modo decoroso, in 
modo che tutti ti ricordino come un benefattore”. Come volete 
essere ricordati? Come benefattori o come avari? Dobbiamo 
pensarci prima, ed essere prudenti finché siamo in cammino: 
usiamo saggiamente i beni terreni per raggiungere il fine            
buono, nella continua ricerca dei beni celesti, per lasciare di 
noi il ricordo buono di una “persona generosa”. 



LO SPIRITO DEL MONDO NON È DI GESÚ La Parola di Papa Francesco 

Gesù ci porta a riflettere su due stili di vita contrapposti:   
quello mondano e quello del Vangelo. Lo spirito del mondo 
non è lo spirito di Gesù. E lo fa mediante il racconto della          
parabola dell’amministratore infedele e corrotto, che viene    
lodato da Gesù nonostante la sua disonestà. Bisogna                  
precisare subito che questo amministratore non viene            
presentato come modello da seguire, ma come esempio di 

scaltrezza. Quest’uomo è accusato di cattiva gestione degli           
affari del suo padrone e, prima di essere allontanato, cerca 
astutamente di accattivarsi la benevolenza dei debitori,            
condonando loro parte del debito per assicurarsi così              
un futuro. A tale astuzia mondana noi siamo chiamati a          
rispondere con l’astuzia cristiana, che è un dono dello Spirito 
Santo. Si tratta di allontanare dallo spirito e dai valori                 
del mondo, che tanto piacciono al demonio, per vivere secondo 
il Vangelo. 

Pellegrinaggio - gita alle Dolomiti 
La Parrocchia con l’Agenzia Monterosa Viaggi organizza un               
pellegrinaggio-gita alle Dolomite dal 3 al 6 ottobre. Oltre le               
bellezze naturalistiche e artistiche di questi luoghi ci sono diverse 
chiese dedicate alla Madonna che saranno meta di visita e di                     
affidamento alla Beata Vergine Maria patrona della nostra                     
comunità parrocchiale. Per iscrizioni e informazioni rivolgersi 
all’Agenzia (tel. 0163-411277) oppure a Paola Franchi               
(cell. 347-4668726). 

Offerte delle Feste  

Festa Patronale di Maria Vergine Assunta € 1.114,05 

Festa San Rocco € 1.240,00 

Festa Nativitá di Maria € 545,00 

Festa San Grato € 785,00 

SOSTIENI I LAVORI IN ORATORIO E GIARDINO DI ADA 

Parrocchia M. V. Assunta       INTESA SAN PAOLO 
IBAN IT21D0306909606100000006290       BIC BCITITMM 

Causale della donazione: “Offerta liberale pro Oratorio” 



Il Vangelo in Famiglia 

_________________________________Contatti_________________________________ 

“Don” :  cell. 3392091891   mail: parrocchia.grignasco@gmail.com 

Segreteria parrocchiale: tel. 0163417140 

martedì e mercoledì dalle 9.30 alle 11.30 
mail: segreteria@parrocchiagrignasco.org 

Siti: www.parrocchiagrignasco.org   www.vittonegrignasco.it                        
facebook : “Parrocchie Grignasco” 

Non potete servire Dio e la ricchezza 

Una parabola un po' difficile da interpretare. Ma ciò che appare           
evidente è che l'amministratore infedele ha saputo, sotto l'urgenza          
della situazione, provvedere in fretta, con    scaltrezza e con furbizia,            
al suo avvenire. Ai discepoli Gesù vuol far capire che il denaro è              
pericoloso. Gesù continua a mettere in guardia i credenti dal pericolo 
delle ricchezze, invita a farsi un tesoro nei cieli dandole in elemosina, 
esorta ad amministrare il denaro in maniera saggia, con una sana  

furbizia, quella dei figli della luce. 
 

Proposta: la tentazione dell'attaccamento ai soldi c'è per tutti. Papa 
Francesco nell'Evangelii gaudium dice con forza: “No ad una economia 
dell'esclusione, no alla nuova idolatria del denaro, no ad un denaro 
che governa invece di servire...”. 
 

Preghiera: 

Signore, ricordaci che col denaro possiamo comprare: 
un letto, ma non il sonno; libri, ma non la sapienza; 
cibo, ma non l'appetito; una casa, ma non un focolare; 
medicine, ma non la salute. 
Signore, insegnaci che col denaro possiamo acquistare: 
divertimenti, ma non la felicità; lusso, ma non la speranza; 
regali, ma non la fiducia; garanzie, ma non certezze; 
beni, ma non il tempo. 
Signore, illuminaci per capire che col denaro possiamo 
avere servizi, ma non affetti; immagini religiose, ma non la fede; 

un crocifisso, ma non il Salvatore; una tomba, ma non l'eternità. 
Signore, facci comprendere che non è il denaro 
che ci rende ricchi o poveri, ma la nostra capacità di utilizzarlo. 
Liberaci dall'affanno di rincorrere il denaro, il possesso e le cose. 
Quanto siamo e abbiamo, serva a noi e al bene di tutti. Amen 


